Al Presidente del Consiglio Regionale
 
MOZIONE
 
 
Oggetto: Criptaggio programmi Rai in Europa
 
Premesso che:
i cittadini italiani residenti in Europa hanno diritto di mantenere i rapporti con la propria nazione e di ricevere le informazioni su quanto avviene in Italia;
il numero dei cittadini italiani residenti in Europa è di circa due  milioni;

il servizio pubblico non può essere sostituito e con l’ausilio delle tecnologie disponibili deve essere destinato a tutti i cittadini italiani, in ogni luogo del mondo;

il processo partecipativo alla vita sociale nazionale deve coinvolgere anche i nostri connazionali all’estero;

Rilevato che:

si è costituito a Bruxelles un comitato di nostri connazionali che ha lanciato una petizione popolare sottoscrivibile anche attraverso la rete web all’indirizzo www.petizionerai.org, che sono stati costituiti comitati locali in Austria, Belgio (Bruxelles, Liegi, Mons-Borinage), Danimarca, Germania (Colonia e Giessen-Wetzlar), Grecia, Lussemburgo, Norvegia,Repubblica Ceca, Regno Unito, Spagna (Madrid e Valencia) e in Svizzera e che la rete dei Comitati Locali è in continua costruzione e ampliamento e che tale petizione viene presentata pubblicamente e in programmi radio in lingua italiana;

Tale petizione denominata “La Rai, per tutti, di più”, è indirizzata al Presidente del Consiglio dei Ministri, Romano Prodi, Al Ministro delle Comunicazioni, Paolo Gentiloni, Al Ministro dei Beni e Attività Culturali, Francesco Rutelli, Al Vice Ministro degli Affari Esteri con delega per gli Italiani nel Mondo, Franco Danieli, Alla Commissione di Vigilanza sulla RAI, Al Consiglio di Amministrazione della RAI;

 La petizione recita:

NOI CITTADINI ITALIANI RESIDENTI IN EUROPA,
Stanchi, e irritati, di ricevere ormai da troppo tempo un servizio televisivo della RAI di qualità scadente, limitato per la distribuzione via cavo ad un solo canale, con programmi spesso inaccessibili perchè oscurati o criptati;
Tenuto conto della grande importanza per le Comunità Italiane all'estero della comunicazione televisiva dal punto di vista culturale, linguistico ed informativo, come fondamentale legame con il proprio riferimento cultuale di origine;
 
Ricordando che la missione della RAI come servizio pubblico è per tutti gli Italiani, dentro e fuori i confini nazionali;
chiediamo:
 
L'eliminazione dell'oscuramento o criptaggio di programmi trasmessi dalla RAI, siano essi sportivi (calcio, automobilismo, etc.), così come film, serie televisive o documentari, fuori dalle frontiere nazionali, come del resto avviene in altri Paesi.
 
La creazione di una redazione del TG3 per i residenti italiani nelle 5 Circoscrizioni Estero che elabori un "Telegiornale degli Italiani all'Estero", del tipo del "Telegiornale Regionale" di RAI 3.
 
Un adeguamento culturale con la produzione, la programmazione e diffusione di programmi specifici per noi Italiani all'estero, con l'impegno delle Autorità italiane locali per la rappresentazione e la difesa degli interessi delle Comunità Italiane.
 
Questi problemi si pongono in modo specialmente urgente per noi Cittadini Italiani residenti in Europa, in quanto non coperti dal segnale di "RAI International"; ma hanno valenza per tutti gli Italiani all'estero.
IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO
Nel sostenere la petizione popolare lanciata dai nostri connazionali emigrati, denominata “La Rai, per tutti, di più”

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO
a intervenire nei confronti della Direzione Generale della Rai affinché sia accolto e attuato quanto richiesto nella petizione.

 
Cons. Ivano Peduzzi (Capogruppo Rifondazione Comunista – Sinistra Europea)
